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4. Il Colosso di Barletta — Gli studiosi 
gli hanno attribuito  almeno 15 nomi, ma il po­
polo di B arletta lo ha chiam ato sempre Are cioè 
Eraclio (vedi pagina 30).

Della statua si ha notizia in un docum ento 
di Carlo secondo d ’A ngiò sin dal 1309, dove si 
dice che i padri Predicatori di M anfredonia ave­
vano ottenuto  il permesso di servirsi della Ima- 
gine de metallo existente in dohana Barali in 
sussidio della fusione delle cam pane della loro 
chiesa. R ifatte le gam be che non aveva, la statua 
fu trasporta ta  nel 1442-52 in piazza, presso il 
sedile del Popolo ed eretta il 19 maggio 1491. 
E ’ di bronzo, alta m. 5 : m onum ento am m irato 
da tutti. E ’ vestita di corazza con nelle mani una 
croce e una sfera; alle orecchie due pendenti. E ’ 
di bronzo e sorge presso la chiesa del S. Sepolcro.

5. La Madonna dello Sterpeto — E ’ p ro­
tettrice di B arletta dal 1731. Tavola del secolo 
IX , di arte bizantina -  pugliese; misura m. 1,05 
di alt., per 0,75 di larg.; porta ai lati le sigle g re ­
che Madre di Dio. La V ergine veste di tunica 
rossastra e m anto verde scuro dalla francia do­
ra ta ; porta la stella all’omero sinistro.

Il Bambino, di cam icetta bianca stre tta  con 
anello dorato alla p iegatura del braccio, è seduto 
sull’avambraccio destro della divina M adre, pog­
gia la sua alla faccia della V ergine affettuosam ente 
carezzandola con la manina sinistra. A l di sopra, 
due A ngeli la incoronano, restando il tu tto  su 
fondo dorato. Il santuario della M adonna dello 
Sterpeto, m eta di pellegrinaggi e di devozione, 
resta sulla via provinciale, che m ena a Trani a


